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BANCA EUROPEA PER GLI INVESTIMENTI

STATUTO DEL FONDO EUROPEO PER GLI INVESTIMENTI

(adottato dal Consiglio dei governatori della Banca europea per gli investimenti il 25 maggio
1994

Articolo 1

Creazione

Viene istituito un Fondo europeo per gli investimenti, in
appresso denominato « FONDO», dotato di personalità
giuridica e di autonomia finanziaria .

Articolo 4

Sede

Il FONDO ha la sua sede nello stesso luogo in cui ha
sede la Banca europea per gli investimenti, in appresso
denominata «BANCA».

Articolo 2

Missione

La missione del FONDO è di contribuire al persegui­
mento degli obiettivi comunitari . A tal fine il FONDO
sostiene:

— lo sviluppo delle reti transeuropee nei settori delle
infrastrutture dei trasporti , delle telecomunicazioni e
dell'energia,

— lo sviluppo delle piccole e medie imprese.

Articolo 5

Soci

1 . I soci fondatori del FONDO sono:

— la Comunità europea , in appresso denominata «CO­
MUNITÀ», rappresentata dalla Commissione delle
Comunità europee, in appresso denominata «COM­
MISSIONE»,

— la BANCA,

— le istituzioni finanziarie la cui lista figura in allegato
al presente Statuto (Allegato I ), in appresso denomi­
nate « ISTITUZIONI FINANZIARIE».

2 . Su loro domanda, e nei termini e alle condizioni che
saranno definiti dal Consiglio di vigilanza su decisione
dell'Assemblea generale, possono diventare soci del
FONDO altre istituzioni finanziarie degli Stati membri
della «COMUNITÀ» che svolgano attività atte a favorire
la realizzazione degli obiettivi perseguiti dal FONDO, in
appresso, anch'esse denominate « ISTITUZIONI FINAN­
ZIARIE».

Articolo 3

Attività

1 . Il FONDO, attenendosi a sani principi bancari ,
sostiene lo sviluppo delle reti transeuropee e delle piccole
e medie imprese :

— accordando la sua garanzia per finanziamenti , sotto
qualsiasi forma resa possibile dalle leggi applicabili ;

— dopo due anni a decorrere dall'entrata in vigore del
presente Statuto — e alle condizioni definite all'arti­
colo 13 , paragrafo 3 , in appresso — assumendo,
detenendo e gestendo partecipazioni in qualsivoglia
impresa .

2 . Il FONDO può inoltre effettuare qualsiasi altra ope­
razione complementare che sia m relazione con la sua
missione e tenda a favorirne la realizzazione .

Articolo 6

Capitale

1 . Il capitale autorizzato del FONDO sarà inizialmente
di due miliardi di ecu, suddiviso in 2000 quote del valore
nominale di un milione di ecu ciascuna che saranno
offerte in sottoscrizione ai soci del FONDO conforme­
mente alle disposizioni dell'articolo 7 dello Statuto,
restando inteso che seicento milioni di ecu saranno , riser­
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vati alla sottoscrizione delle ISTITUZIONI FINAN­
ZIARIE.

5 . Il versamento delle quote cosi richiamate sarà effet­
tuato entro 90 giorni dalla data alla quale la richiesta
sarà stata notificata ai soci .

6 . Salvo previo accordo scritto del Consiglio di vigi­
lanza, le quote non possono essere costituite in garanzia
né essere gravate da vincoli di qualsiasi natura .

7 . Fatte , salve le disposizioni dell'articolo 6, paragrafo 5
del presente Statuto , nessun socio può, in quanto tale ,
incorrere in una responsabilità qualsiasi a titolo delle
obbligazioni contratte dal FONDO .

8 . Le disponibilità di cui il FONDO non abbia imme­
diata necessità per le sue operazioni possono essere
collocate sui mercati finanziari . Nella gestione di questi
collocamenti il FONDO non effettua alcun arbitraggio di
valute che non sia strettamente indispensabile per la
realizzazione delle sue operazioni o per adempiere agli
impegni assunti .

2 . L'unità di conto del FONDO è l'ecu utilizzato dalla
COMUNITÀ.

3 . Il capitale autorizzato può essere aumentato qualora
le circostanze lo facciano apparire necessario .

4 . In caso di aumento del capitale ciascun socio avrà il
diritto, alle condizioni fissate dall'Assemblea generale, di
sottoscrivere una percentuale dell'aumento pari al rap­
porto che esisteva tra le quote da esso sottoscritte e il
capitale del FONDO prima dell'aumento . Nessun socio
sarà tenuto, tuttavia , a sottoscrivere una qualsiasi percen­
tuale dell'aumento del capitale.

5 . I soci del FONDO sono responsabili , in quanto tali ,
delle obbligazioni del FONDO solo sino a concorrenza
della loro quota del capitale sottoscritto e non versato .

Articolo 9

Diritti risultanti dalle quote

Alle condizioni definite agli articoli 31 e 38 del presente
Statuto, ogni quota dà diritto — nella proprietà degli
attivi del FONDO, nella ripartizione del risultato netto e,
se del caso, nell'avanzo di liquidazione — a una percen­
tuale proporzionale al numero di quote esistenti .

Articolo 7

Sottoscrizione delle quote

1 . I soci fondatori del FONDO sottoscrivono alla pari il
numero di quote fissato all'Allegato II del presente Sta­
tuto .

2 . Ogni nuovo socio sottoscriverà quote per un importo
e alle condizioni che saranno fissati dall'Assemblea gene­
rale ; il prezzo di queste quote non potrà essere inferiore
alla pari .

Articolo 10

Direzione e amministrazione del FONDO

Il FONDO è diretto e amministrato dai tre organi
seguenti :

— l'Assemblea generale,

— il Consiglio di vigilanza,

— il Comitato finanziario .

Articolo 8

Le quote

1 . Le quote del capitale iniziale sottoscritto saranno
versate a concorrenza del 20% , in quattro versamenti
annuali del 5% ciascuno .

2 . Nel caso di aumento del capitale sottoscritto, le
modalità di versamento delle quote saranno oggetto di
una decisione dell'Assemblea generale .

3 . L'Assemblea generale , su proposta del Consiglio di
vigilanza, può esigere il versamento, nella sua totalità o in
parte , del saldo del capitale sottoscritto qualora tale
versamento sia necessario per far fronte alle obbligazioni
del FONDO nei confronti dei suoi creditori .

4 . I pagamenti saranno effettuati in ecu o in altre
monete convertibili .

Articolo 11

Assemblea generale

1 . I soci del FONDO si riuniscono almeno una volta
all' anno in Assemblea generale convocata dal Presidente
del Consiglio di vigilanza . Essa si tiene o presso la sede
del FONDO o in un altro luogo precisato nella convoca­
zione.

2 . L'Assemblea generale può inoltre essere convocata su
iniziativa di uno dei soci del FONDO e dopo decisione
del Consiglio di vigilanza .
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Articolo 12

Diritto di accesso — Rappresentanza — Quorum —
Maggioranza

1 . Tutti i soci del FONDO hanno il diritto di assistere
alle Assemblee generali .

2 . La COMUNITÀ è rappresentata da uno dei membri
della COMMISSIONE, da questa designato .

3 . La BANCA è rappresentata dal suo Presidente o, in
caso di impedimento, da un Vicepresidente .

4 . Le ISTITUZIONI FINANZIARIE sono rappresentate
da una persona per ciascuna ISTITUZIONE FINAN­
ZIARIA.

5 . Ciascun socio del FONDO dispone di un numero di
voti uguale al numero di quote da esso sottoscritte .

6 . I soci possono votare per corrispondenza o farsi
rappresentare da un altro socio .

7 . Il quorum richiesto perché si tengano le Assemblee
generali è raggiunto quando sono presenti o rappresentati
i rappresentanti della COMMISSIONE, della BANCA e
della maggioranza dei diritti di voto di cui sono titolari le
ISTITUZIONI FINANZIARIE.

8 . Le decisioni dell'Assemblea generale devono ottenere i
voti della COMMISSIONE, della BANCA e la maggio­
ranza dei voti delle ISTITUZIONI FINANZIARIE, pre­
senti o rappresentate .

— approva il Regolamento interno del FONDO;

— veglia sull'esecuzione di queste direttive e sul rispetto
del Regolamento interno;

— decide sull'ammissione di nuovi soci;

— approva la relazione annuale predisposta dal Consi­
glio di vigilanza ;

— approva il , bilancio annuale ed il conto profitti e
perdite;

— fissa gli importi delle riserve nonché l'assegnazione e
la ripartizione degli utili netti del FONDO;

— nomina i membri del Collegio dei revisori dei conti
del FONDO;

— esercita il potere definito all'articolo 39 del presente
Statuto per eventuali emendamenti da apportare a
quest'ultimo;

— decide sull'aumento del capitale autorizzato del
FONDO nonché sulle richieste di versamento del
capitale sottoscritto;

— alle condizioni definite all'articolo 30 del presente
Statuto, decide sull'eventuale aumento del massimale
degli impegni del FONDO;

— prende le decisioni relative alla sospensione o alla
decadenza dalla qualità di socio;

— prende le decisioni relative alla cessazione definitiva
delle operazioni del FONDO e alla ripartizione dei
suoi averi ;

— approva la designazione dei membri del Consiglio di
vigilanza e del Comitato finanziario .

4 . Le modalità di funzionamento dell'Assemblea gene­
rale sono definite nel Regolamento interno .

Articolo 14

Presidenza dell'Assemblea generale

1 . L'Assemblea generale è presieduta a turno, per un
anno, da un rappresentante di ciascuna categoria di soci ,
nell'ordine indicato in appresso, a decorrere dalla data
della prima Assemblea generale : BANCA, COMMIS­
SIONE, ISTITUZIONI FINANZIARIE.

Articolo 13

Poteri dell'Assemblea generale

1 . L'Assemblea generale è titolare di tutti i poteri relativi
alla direzione, al funzionamento e alla gestione del
FONDO.

2 . L'Assemblea generale può delegare al Consiglio di
vigilanza e al Comitato finanziario tutti o parte dei suoi
poteri, ad eccezione di quelli definiti in appresso .

3 . Nel quadro dei suoi poteri , l'Assemblea generale :

— prende tutte le decisioni che autorizzano il FONDO
ad effettuare le operazioni di assunzione di partecipa­
zioni previste all'articolo 3 , paragrafo 1 , secondo
comma del presente Statuto ;

— fissa le direttive generali relative alle attività del
FONDO;

2 . In vista della sua nomina da parte dell'Assemblea
generale, il presidente che rappresenta le ISTITUZIONI
FINANZIARIE è designato dai soci di questa categoria
su decisione dei soci di questa stessa categoria rappresen­
tanti la maggioranza assoluta dei diritti di voto da essa
detenuti .
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— prepara le proposte da presentare all'Assemblea gene­
rale;

— prende le decisioni relative :

— alle operazioni di garanzia di un importo supe­
riore a trenta milioni di ecu;

— alle operazioni di assunzione di partecipazioni di
un importo superiore a quello che sarà stato
fissato nella decisione dell'Assemblea generale che
autorizzerà questo tipo di operazioni, come previ­
sto all'articolo 13 , paragrafo 3 , del presente Sta­
tuto;

gli importi di cui sopra possono essere modificati ,
dopo che siano trascorsi due anni dall'entrata in
vigore del presente Statuto, su decisione dell'Assem­
blea generale;

— fissa , in funzione dei rischi ad esse inerenti , il tasso ,
delle commissioni per le operazioni di garanzia ;

— fissa le condizioni generali per l'assunzione di parteci­
pazioni ;

— assicura la conformità della gestione del FONDO alle
disposizioni del presente Statuto e alle direttive gene­
rali dell'Assemblea generale ;

— presenta ogni anno una relazione sull'attività del
FONDO all'Assemblea generale;

— convoca le Assemblee generali del FONDO;

— controlla l'attività del Comitato finanziario.

Articolo 15

Processi verbali — Estratti

I processi verbali dell'Assemblea generale sono redatti e le
loro copie o estratti sono certificati e rilasciati dal Segre­
tariato del FONDO, che sarà assicurato dai servizi della
BANCA.

Articolo 16

Consiglio di vigilanza

1 . Il Consiglio di vigilanza è composto di sette membri ,
di cui :

due membri rappresentano la COMMISSIONE,
tre membri rappresentano la BANCA,

due membri rappresentano le ISTITUZIONI FINAN­
ZIARIE.

2 . Ciascun membro del Consiglio di vigilanza è assistito
da un supplente che, in sua assenza, agisce a suo nome.

3 . I membri che rappresentano la BANCA sono il Presi­
dente in carica del Comitato direttivo della BANCA (o , in
caso di impedimento, un Vicepresidente), un amministra­
tore del Paese che detiene la presidenza del Consiglio dei
governatori della BANCA e un amministratore del Paese
al quale spetterà la presidenza nell'esercizio successivo . I
supplenti sono amministratori della BANCA designati dal
Consiglio di amministrazione, tenendo conto della neces­
sità di assicurare una ripartizione geografica la più ampia
possibile .

4 . I membri che rappresentano la COMMISSIONE sono
le persone da questa designate come membri del Consi­
glio di amministrazione della BANCA. I loro supplenti
sono nominati dalla COMMISSIONE.

5 . I membri che rappresentano le ISTITUZIONI
FINANZIARIE, cosi come i loro supplenti , sono desi­
gnati da questa categoria di soci secondo le modalità
fissate nel Regolamento interno .

6 . I supplenti dei membri del Consiglio di vigilanza
possono partecipare alle sue riunioni .

7 . Fatte salve le disposizioni dei paragrafi 3 e 4 del
presente articolo, i membri del Consiglio di vigilanza
sono nominati per due anni ; il loro mandato è rinnova­
bile .

8 . Le modalità di funzionamento del Consiglio di vigi­
lanza sono fissate nel Regolamento interno .

Articolo 17

Poteri del Consiglio di vigilanza

Oltre ai poteri che gli sono conferiti dalle altre disposi­
zioni del presente Statuto, il Consiglio di vigilanza :

Articolo 18

Presidenza del Consiglio di vigilanza

Il Consiglio di vigilanza è presieduto dal Presidente della
BANCA o, in caso di impedimento di quest'ultimo, da
uno dei Vicepresidenti .

Articolo 19

Consiglio di vigilanza — Riunioni — Quorum

1 . Il Consiglio di vigilanza si riunisce ogniqualvolta
l' interesse del FONDO lo esiga e almeno una volta ogni
trimestre . Le sue riunioni vengono tenute o presso la sede
del FONDO o in qualsiasi altro luogo, su convocazione
del Presidente . La convocazione viene effettuata e l'ordine
del giorno della riunione messo a punto alle condizioni
definite nel Regolamento interno .

2 . Le deliberazioni del Consiglio di vigilanza sono valide
solo se è presente almeno un rappresentante di ciascuna
categoria di soci del FONDO.
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3 . Le decisioni del Consiglio di vigilanza devono otte­
nere i voti favorevoli dei membri che rappresentano la
COMMISSIONE e la BANCA e di almeno uno dei
membri che rappresentano le ISTITUZIONI FINAN­
ZIARIE.

Articolo 20

Processi verbali

I processi verbali delle deliberazioni del Consiglio di
vigilanza sono redatti , e le copie o estratti dei processi
verbali rilasciati e certificati , dal Segretariato del
FONDO.

Articolo 23

Riunioni del Comitato finanziario

1 . Il Comitato finanziario si riunisce , su convocazione
del Presidente , ogniqualvolta le attività del FONDO lo
richiedano.

2 . Le riunioni hanno luogo o presso la sede del FONDO
oppure in qualsiasi altro luogo menzionato nella convo­
cazione .

3 . Il Comitato finanziario nomina, se del caso, un Segre­
tario, che può essere scelto tra persone non facenti parte
del Comitato .

4 . Le decisioni del Comitato finanziario sono prese a
maggioranza dei suoi membri , ad eccezione di quelle
concernenti operazioni di garanzia e di assunzioni di
partecipazioni , che devono essere prese all'unanimità .
Qualora non vi sia unanimità , la decisione in questione,
su proposta del Presidente del Comitato finanziario, può
essere sottoposta al Consiglio di vigilanza .

5 . Le decisioni del Comitato finanziario sono oggetto di
processi verbali, che vengono firmati dal Presidente e da
almeno un membro del Comitato finanziario .

6 . Le copie o estratti dei processi verbali delle decisioni
del Comitato finanziario sono certificate da uno dei suoi
membri o da un mandatario all'uopo abilitato .

Articolo 21

Comitato finanziario

1 . Il FONDO è diretto da un Comitato finanziario
composto da un rappresentante della BANCA, un rappre­
sentante della COMMISSIONE e un rappresentante delle
ISTITUZIONI FINANZIARIE.

2 . Il Comitato finanziario è nominato per una durata di
tre anni . Il mandato dei suoi membri è rinnovabile
indefinitamente .

3 . Ciascun membro del Comitato finanziario è assistito
da un supplente che, in sua assenza, agisce a suo nome .

4 . Le modalità di designazione dei membri del Comitato
finanziario e dei loro supplenti nonché quelle di funziona­
mento di questo stesso Comitato sono definite nel Rego­
lamento interno .

Articolo 24

Poteri del Comitato finanziario

1 . Con riserva dei poteri espressamente attribuiti dal
presente Statuto e dal Regolamento interno all'Assemblea
generale e al Consiglio di vigilanza, il Comitato finanzia­
rio è investito dei più ampi poteri per agire a nome del
FONDO. Esso li esercita nel quadro della missione e
degli obiettivi di cui all'articolo 2 del presente Statuto .

2 . Il Comitato finanziario può assegnare all'uno o all'al­
tro dei suoi membri, nonché a qualsiasi persona da esso
designata, missioni speciali da esso stesso definite, e
delegare loro — per uno o più obiettivi, con o senza
facoltà di subdelegare — i poteri che esso ritiene oppor­
tuni .

3 . Il Comitato finanziario esercita le sue funzioni sotto il
controllo del Consiglio di vigilanza, alle condizioni defi­
nite nel presente Statuto .

4 . Esso deve in particolare :

— almeno una volta ogni trimestre presentare al Consi­
glio di vigilanza una relazione sulle attività del
FONDO,

Articolo 22

Presidenza

1 . La presidenza del Comitato finanziario è assicurata
dal membro che rappresenta la BANCA.

2 . Il Presidente del Comitato finanziario rappresenta il
FONDO nelle relazioni con terzi .

3 . Previo accordo degli altri membri del Comitato finan­
ziario, il Presidente può delegare i suoi poteri di rappre­
sentanza ad altri membri del personale della BANCA.

4 . Gli atti concernenti il FONDO e tutti gli impegni
presi a suo nome sono firmati dal Presidente del Comi­
tato finanziario o da un mandatario all'uopo abilitato dal
Comitato finanziario .
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— entro tre mesi dalla chiusura di ciascun esercizio
presentare i conti annuali del FONDO al Consiglio di
vigilanza.

o organismo finanziario, a una stessa impresa o a uno
stesso progetto saranno specificati nel Regolamento
interno.

Quanto alle assunzioni di partecipazioni, i limiti corri­
spondenti degli impegni del FONDO saranno specificati
nelle decisioni ad esse relative di cui all'articolo 13 ,
paragrafo 3, del presente Statuto.

Articolo 25

Verifica dei conti

I conti del FONDO sono verificati ogni anno da un
collegio di due revisori dei conti nominati dall'Assemblea
generale alle condizioni fissate dal Regolamento interno e
che operano secondo le norme abituali della loro profes­
sione. Il loro ruolo sarà di confermare che il bilancio e il
conto profitti e perdite nonché le operazioni del FONDO
sono conformi alle scritture contabili del FONDO stesso
e che rispecchiano esattamente la situazione del FONDO
sia all'attivo che al passivo .

Articolo 30

Massimale degli impegni globali del FONDO

Gli impegni globali del FONDO non possono superare :

— per le operazioni di garanzia : tre volte l'importo del
capitale sottoscritto ; questo massimale può essere
aumentato con decisioni successive dell'Assemblea
generale, senza però che pòssa superare di cinque
volte il capitale sottoscritto . Quando sarà stata costi­
tuita una riserva pari al 7,5% del capitale sottoscritto,
questo massimale potrà essere aumentato sino a otto
volte il capitale sottoscritto;

— per le operazioni di assunzione di partecipazioni :
l'importo che sarà fissato dall'Assemblea generale in
applicazione dell'articolo 13 del presente Statuto .

Articolo 26

Condizioni e modalità delle operazioni

Nel quadro del presente Statuto, il FONDO effettua
operazioni di garanzia e di assunzione di partecipazioni,
oppure operazioni a queste assimilabili , per progetti d'in­
vestimento da realizzare sul territorio degli Stati membri
della COMUNITÀ o in Paesi limitrofi qualora si tratti di
progetti transfrontalieri ; in quest'ultimo caso è necessaria
una decisione del Consiglio di vigilanza presa all'unani­
mità.

Articolo 27

Rimunerazione del FONDO

1 . Le rimunerazioni percepite dal FONDO a titolo delle
sue operazioni saranno fissate in modo tale da coprire le
spese di funzionamento, da rispecchiare la diversità dei
rischi incorsi, da permettere la creazione di una riserva
corrispondente a questi rischi e da assicurare un rendi­
mento appropriato delle risorse del FONDO.

2 . I principi innanzi definiti saranno oggetto di disposi­
zioni del Regolamento interno.

Articolo 31

Assegnazione e ripartizione degli utili netti

1 . L'Assemblea generale fissa almeno una volta all'anno
la quota degli utili netti del FONDO da assegnare alle
riserve o ad altri impieghi, oppure da distribuire.

Tuttavia , prima di qualsiasi assegnazione, viene prelevato
ogni anno sull'utile netto del FONDO un importo pari
almeno al 20% per la costituzione di una riserva . Il
prelievo sarà effettuato sino a quando la riserva avrà
raggiunto il 10% del capitale sottoscritto; si procederà
nuovamente a tale prelievo non appena questa condizione
non si troverà più soddisfatta .

2 . Come previsto all'articolo 9, le distribuzioni di divi­
dendi di cui sopra sono proporzionali al numero di quote
detenute da ciascun socio.

Articolo 28

Assunzioni di partecipazioni

Le partecipazioni che il FONDO può assumere nel capi­
tale di imprese ai sensi dell'articolo 3 del presente Statuto
devono essere minoritarie e temporanee .

Articolo 32

Cooperazione con terzi

1 . Il FONDO può accettare di gestire risorse speciali di
terzi purché ciò sia compatibile con la sua missione e
dette risorse siano oggetto di una contabilità separata e
diano luogo ad una rimunerazione sufficiente .

Articolo 29

Limiti delle operazioni del FONDO

Per quanto concerne la concessione di garanzie, i limiti
degli impegni del FONDO relativi a una stessa istituzione
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3 . Nel caso di riacquisto da parte del FONDO delle
quote del socio decaduto, il loro prezzo corrisponde al
loro valore risultante nei libri contabili del FONDO alla
data alla quale il socio del FONDO cessa di essere tale; il
loro prezzo non può superare, in ogni caso, il valore
nominale delle quote in questione .

2. Il FONDO coopera con tutte le organizzazioni inter­
nazionali che svolgano la loro attività in settori analoghi
ai suoi .

3 . Il FONDO conclude accordi con le suddette organiz­
zazioni nonché con organismi nazionali e istituti bancari
degli Stati membri o di Stati non membri della COMU­
NITÀ in vista del perseguimento dei suoi obiettivi o della
realizzazione della sua missione . Nonostante la decadenza dalla qualità di socio del

FONDO, l'ex socio resta tenuto ad adempiere agli obbli­
ghi diretti nonché ad impegni condizionali verso il
FONDO fino a quando sussistano garanzie accordate, o
assunzioni di partecipazioni effettuate, anteriormente alla
perdita della sua qualità di socio . Egli non è più tenuto,
tuttavia , ad adempiere agli obblighi risultanti dalle garan­
zie accordate, o dalle assunzioni di partecipazioni effet­
tuate, successivamente dal FONDO e non partecipa più
né agli utili né alle spese del FONDO stesso.

Articolo 33

Facoltà di recesso dei soci

Ciascun socio del FONDO appartenente alla categoria
delle ISTITUZIONI FINANZIARIE può recedere dal
FONDO in qualsiasi momento vendendo le sue quote a
un'altra ISTITUZIONE FINANZIARIA che fa parte del
FONDO o a un'altra istituzione . Questa vendita è sog­
getta al preventivo accordo dell'Assemblea generale .

Articolo 34

Sospensione o decadenza dalla qualità di socio

1 . Se un socio del FONDO non adempie ad uno qual?
siasi degli obblighi di socio previsti dal presente Statuto
può essere sospeso con decisione dell'Assemblea gene­
rale .

2 . Il socio sospeso resta tenuto ad adempiere agli obbli­
ghi risultanti dalla sua qualità di socio del FONDO; egli
non può esercitare, tuttavia , nessuno dei diritti previsti
dal presente Statuto, ad eccezione del diritto di recesso di
cui all'articolo 33 .

3 . Se, entrò sei mesi dalla decisione di sospensione presa
dall'Assemblea generale, il socio sospeso si trova ancora
nella situazione di inadempienza che ha dato luogo alla
suddetta decisione, l'Assemblea generale può dichiararlo
decaduto dalla sua qualità di socio .

4 . Il pagamento delle quote del socio decaduto riacqui­
state dal FONDO viene effettuato secondo le modalità
indicate in appresso:

— non si procede ad alcun pagamento prima di sei mesi
a decorrere dalla data alla quale il socio ha cessato di
essere tale . Il pagamento è limitato alla differenza tra
il prezzo di riacquisto e l'importo dei debiti dell'ex
socio verso il FONDO risultante dalle operazioni di
quest'ultimo;

— qualora il FONDO subisca delle perdite sulle garanzie
o sulle assunzioni di partecipazioni in essere alla data
alla quale il socio ha cessato di essere tale, e l'importo
di dette perdite superi quello della riserva costituita a
fronte delle perdite alla data in cui il socio ha cessato
di essere tale, questi è tenuto a rimborsare, su richie­
sta del FONDO, l'importo che sarebbe stato sottratto
al prezzo di riacquisto delle sue quote se si fosse
tenuto conto delle perdite all'atto della determina­
zione del prezzo di riacquisto. Inoltre il socio che ha
cessato di essere tale continua a dover rispondere a
qualsiasi richiesta per sottoscrizioni non versate per la
quota che gli sarebbe stata richiamata se la perdita del
capitale del FONDO e la richiesta si fossero verificate
il giorno in cui è stato stabilito il prezzo di riacquisto
delle sue quote.

Articolo 36

Cessazione delle operazioni

Articolo 35

Liquidazione dei conti dei soci del FONDO che cessano
di essere tali

1 . La perdita di qualità di socio comporta una liquida­
zione parziale dei conti con il socio in questione .

2. Le quote del socio decaduto sono proposte, in vista
del loro riacquisto, alle altre ISTITUZIONI FINANZIA­
RIE che fanno parte del FONDO o ad altre istituzioni; in
questi casi per l'operazione di riacquisto è necessaria la
preventiva approvazione dell'Assemblea generale .

Qualora non siano riacquistate dalle altre ISTITUZIONI
FINANZIARIE o da altre istituzioni, le suddette quote
sono riacquistate dal FONDO.

1 . Il Consiglio di vigilanza può, se le circostanze lo
richiedono, sospendere temporaneamente le operazioni
del FONDO. Egli investe l'Assemblea generale di questa
decisione e l'invita a deliberarne . L'Assemblea generale
può decidere la cessazione definitiva delle operazioni del
FONDO, che cessa allora tutte le attività ad eccezione di
quelle relative alla liquidazione del FONDO stesso.
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2 . La cessazione definitiva delle operazioni del FONDO
comporta la sua liquidazione . L'Assemblea generale
nomina i liquidatori che procederanno alle operazioni
necessarie per la liquidazione .

3 . Gli emendamenti cosi decisi entrano in vigore per
tutti i soci del FONDO tre mesi dopo che ne è stata fatta
loro comunicazione, a meno che l'Assemblea generale
non decida diversamente .

Articolo 37

Responsabilità dei soci del FONDO

1 . In caso di cessazione definitiva delle operazioni del
FONDO, i crediti in essere nei confronti del FONDO
saranno liquidati tramite le seguenti risorse, citate nell'or­
dine della loro utilizzazione :

— averi del FONDO,

— somme dovute al FONDO a titolo delle quote da
liberare e non versate .

2 . Il Consiglio di vigilanza prende le misure appropriate
che consentano, tra il creditore titolare di crediti diretti e
il creditore titolare di crediti condizionali , una riparti­
zione proporzionale ai loro rispettivi diritti .

Articolo 40

Regime giuridico

1 . Le controversie tra il FONDO da una parte e i
beneficiari dei suoi interventi dall'altra, che si tratti di
ISTITUZIONI FINANZIARIE in quanto beneficiari o di
altri beneficiari, sono deferite alle giurisdizioni nazionali
competenti .

2 . A tal fine il FONDO deve eleggere domicilio in
ciascuno degli Stati membri della COMUNITÀ. Tuttavia
esso può, in un contratto, procedere ad una elezione
speciale di domicilio oppure prevedere una procedura
arbitrale .

3 . Ai sensi e nei limiti previsti all'articolo 30, paragrafo
6 , dello Statuto della BANCA, le controversie concernenti
le misure adottate dagli organi del FONDO sono di
competenza della Corte di giustizia delle Comunità
europee .

Articolo 41

Privilegi e immunità

Le disposizioni del Protocollo sui privilegi e sulle immuni­
tà delle Comunità europee si applicano anche al
FONDO, ai membri dei suoi organi ed al suo personale
nei termini e alle condizioni previsti all'articolo 30,
paragrafo 5 dello Statuto della BANCA.

Articolo 38

Distribuzione delle attività

1 . Nel caso di cessazione delle attività del FONDO,
nessun importo viene distribuito ai soci a titolo delle loro
sottoscrizioni al capitale del FONDO finché :

— tutte le obbligazioni nei confronti dei creditori non
siano state soddisfatte ;

— l'Assemblea generale non abbia preso una decisione
relativa alla distribuzione delle attività .

2 . Ogni distribuzione di attività del FONDO ai soci
viene effettuata proporzionalmente alla partecipazione di
ciascun socio nel capitale del FONDO.

3 . Il Consiglio di vigilanza stabilisce le modalità di
questa distribuzione .

Articolo 42

Entrata in vigore

Il presente Statuto entrerà in vigore quando le sue dispo­
sizioni saranno state accettate e le formalità di adesione
espletate da soci le cui sottoscrizioni afferenti alla quota
del capitale riservata alle ISTITUZIONI FINANZIARIE,
ripartite tra almeno sei Stati membri della COMUNITÀ,
avranno raggiunto il 50% della suddetta quota .

Tuttavia , se entro tre mesi al massimo dalla ratifica da
parte degli Stati membri dell'Atto che modifica il Proto­
collo sullo Statuto della Banca, questa condizióne non
risulta soddisfatta , il Consiglio dei governatori della
BANCA, deliberando all'unanimità , può decidere:

— che il FONDO presenta un carattere tripartito soddi­
sfacente;

— correlativamente, l'entrata in vigore del presente
Statuto .

Articolo 39

Emendamenti

1 . Su proposta del Consiglio di vigilanza, al presente
Statuto possono essere apportati quegli emendamenti che
il proseguimento delle attività del FONDO faccia risul­
tare necessari .

2 . Le proposte di emendamenti , preventivamente appro­
vate all'unanimità dal Consiglio dei governatori della
BANCA, sono decise dall'Assemblea generale .
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ALLEGATO 1

ELENCO DELLE ISTITUZIONI FINANZIARIE CHE SONO SOCI FONDATORI DEL FEI

Regno del Belgio

Kredietbank S.A.

Société Nationale de Crédit à l'Industrie (SNCI )
Générale de Banque
Crédit Professionnel

Irlanda

AIB Group

Repubblica italiana

Crediop/San Paolo
IMI S.p.A.
Banca di Roma

Banco di Napoli
Banca Nazionale del Lavoro

Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde
Banca Commerciale Italiana

Credito Italiano

Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane
Ambroveneto

Società Finanziaria di Partecipazione S.p.A.

Granducato del Lussemburgo

Bacob Bank Luxembourg S.A.
Kredietbank Luxembourg S.A.
Banque et Caisse d'Epargne de l'Etat
Banque Générale du Luxembourg S.A.

Elegno di Danimarca

Finansieringsinstituttet for Industri og Håndværk A/S

Repubblica federale di Germania

Kreditanstalt für Wiederaufbau

WestLB Girozentrale
Deutsche Girozentrale-Deutsche Kommunalbank

^andeskreditbank Baden-Württemberg
Südwest LB

bayerische Landesanstalt für Aufbaufinanzierung
^andesbank Rheinland-Pfalz

Repubblica ellenica

Ionian Bank

Commercial Bank of Greece

Regno di Spagna
Banque Internationale à Luxembourg

Regno dei Paesi Bassi

ABN-AMRO

De Nationale Investeringsbank

Instituto de Crédito Oficial

Banco de Negocios Argentaria
Banco Central Hispano Americano
Banco Bilbao Vizcaya
Banco Español de Crédito
Caja de Ahorros de Madrid

Repubblica portoghese

Caixa Geral de Depositos
Banco Comercial Português
Banco de Fomento e Exterior

Banco Português de Investimento

Repubblica francese

Crédit National
Crédit Locai de France

Caisse Nationale de Crédit Agricole
Groupe des Banques Populaires
Groupe Crédit Coopératif
Crédit Mutuel

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord

Nikko Bank (UK) PLC
Barclays Bank PLC

N.B. : Potrebbero aderire altre istituzioni finanziarie.
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ALLEGATO II

SOTTOSCRIZIONI INIZIALI DI QUOTE NEL CAPITALE NOMINALE

Numero Sottoscrizione

di quote nel capitale

Comunità europea 600 600 000 000

Banca europea per gli investimenti 800 800 000 000

Regno del Belgio 13 13 000 000
— Kredietbank 4 4 000 000

— Société Nationale de Crédit à l'Industrie 3 3 000 000

— Générale de Banque 3 3 000 000
— Crédit Professionnel 3 3 000 000

Regno di Danimarca 3 3 000 000
— Finansieringsinstituttet for Industri og Håndværk 3 3 000 000

Repubblica federale di Germania 63 63 000 000
— Kreditanstalt für Wiederaufbau 30 30 000 000

— WestLB Girozentrale 10 10 000 000

— Deutsche Girozentrale-Deutsche Kommunalbank 5 5 000 000

— Landeskreditbank Baden-Württemberg 5 5 000 000
— Südwest LB 5 5 000 000

— Bayerische Landesanstalt für Aufbaufinanzierung 5 5 000 000
— Landesbank Rheinland-Pfalz 3 3 000 000

Repubblica ellenica 6 6 000 000
— Ionian Bank 3 3 000 000

— Commercial Bank of Greece 3 3 000 000

Regno di Spagna 20 20 000 000
— Instituto de Crédito Oficial 5 5 000 000

— Banco de Negocios Argentaria 3 3 000 000
— Banco Central Hispano Americano 3 3 000 000
— Banco Bilbao Vizcaya 3 3 000 000
— Banco Espanol de Crédito 3 3 000 000
— Caja de Ahorros de Madrid 3 3 000 000

Repubblica francese 44 44 000 000
— Crédit National 15 15 000 000

— Crédit Locai de France 10 10 000 000

— Caisse Nationale de Crédit Agricole 10 10 000 000
— Groupe des Banques Populaires 3 3 000 000
— Groupe Crédit Coopératif 3 3 000 000
— Crédit Mutuel 3 3 000 000

Irlanda 3 3 000 000

— AIB Group 3 3 000 000
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Numero Sottoscrizione
di quote nel capitale

Repubblica italiana 63 63 000 000
— Crediop/San Paolo 10-20 10 000 000
— IMI S.p.A. 10 10 000 000
— Banca di Roma 5 5 000 000

— Banco di Napoli 5 5 000 000
— Banca Nazionale del Lavoro 5 5 000 000

— Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde 5 5 000 000
— Banca Commerciale Italiana 5 5 000 000

— Credito Italiano 5 5 000 000

— Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane 5 5 000 000
— Ambroveneto 5 5 000 000

— Società Finanziaria di Partecipazione/Mediocredito Centrale 3 3 000 000

Granducato del Lussemburgo 18 18 000 000
— Bacob Bank Luxembourg 5 5 000 000
— Kredietbank Luxembourg 4 4 000 000
— Banque et Caisse d'Epargne de l'Etat 3 3 000 000
— Banque Générale du Luxembourg 3 3 000 000
— Banque Internationale à Luxembourg 3 3 000 000

Regno dei Paesi Bassi 13 13 000 000
— ABN-AMRO 10 10 000 000

— De Nationale Investeringsbank 3 3 000 000

Repubblica portoghese 12 12 000 000
— Caixa Geral de Depositos 3 3 000 000
— Banco Comercial Portugues 3 3 000 000
— Banco de Fomento e Exterior 3 3 000 000

— Banco Portugues de Investimento 3 3 000 000

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord 13 13 000 000
— NikkoBank (UK) 10 10 000 000

— Barclays Bank 3 3 000 000

Quote non assegnate (329 ) (329 000 000)

TOTALE: 2 000 2 000 000 000

N.B. : Potrebbero essere assegnate altre quote.
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CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 6 giugno 1994

riguardante la partecipazione della Comunità, in qualità di membro, al Fondo europeo per gli
investimenti

(94/375/CE)

considerando che il Fondo promuoverà gli investimenti in
entrambi i settori suddetti onde contribuire al persegui­
mento degli obiettivi comunitari;

considerando che una rapida realizzazione del Fondo
promuoverà una crescita sostenibile ed equilibrata all'in­
terno della Comunità;

considerando che l'articolo 30 dello statuto della Banca
europea per gli investimenti conferisce al consiglio dei
governatori della Banca il potere di istituire il Fondo e
che detto consiglio ha preso la decisione di istituire il
Fondo stesso e di elaborare il relativo statuto;

considerando che la Comunità ha facoltà di entrare a far
parte del Fondo;

considerando che occorre garantire un adeguato coordi­
namento tra l'attività del Fondo e gli altri strumenti
finanziari e di bilancio di cui dispone la Comunità ;

considerando che la Commissione trasmetterà al Parla­
mento europeo e al Consiglio la relazione annuale del
Fondo, corredata di qualsiasi informazione complemen­
tare di particolare interesse comunitario;

considerando che per conseguire gli obiettivi del Fondo è
opportuno classificarlo tra le banche multilaterali di svi­
luppo ai sensi della direttiva 89/647/CEE (3 ) e dalla
direttiva 91 /31/CEE della Commissione (4 );

considerando che il trattato non prevede, per l'adozione
della presente decisione, poteri d'azione diversi da quelli
dell'articolo 235,

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in
particolare l'articolo 235,

vista la proposta della Commissione

visto il parere del Parlamento europeo (*),

preso atto dello statuto del Fondo europeo per gli investi­
menti (FEI ) (2 ),

considerando che il Consiglio europeo, riunito ad Edim­
burgo l' I 1 e 12 dicembre 1992, ha invitato il Consiglio e
la Banca europea per gli investimenti a prendere in
considerazione urgentemente e con spirito costruttivo
l'istituzione quanto più rapida possibile di un Fondo
europeo per gli investimenti, in appresso denominato
«Fondo»;

considerando che il Fondo costituisce uno strumento
valido sotto il profilo economico e efficiente mediante il
quale la Comunità è in grado, in collaborazione con la
Banca europea per gli investimenti e altre istituzioni
finanziarie, di contribuire in modo significativo allo svi­
luppo delle reti transeuropee nei settori delle infrastrut­
ture del trasporto, delle telecomunicazioni e dell'energia ,
nonché allo sviluppo delle piccole e medie imprese (PMI);

considerando che gli investimenti nelle reti transeuropee
rivestono un'importanza fondamentale per il corretto
funzionamento del mercato interno e che, secondo la
procedura prevista nello statuto del Fondo, alcuni di tali
investimenti possono riguardare progetti da realizzare in
paesi limitrofi purché siano progetti transfrontalieri ;

considerando che il sostegno agli investimenti delle PMI
rappresenta un fattore d' importanza fondamentale per
potenziare la creazione di posti di lavoro;

( 3 ) Direttiva 89/647/CEE del Consiglio, del 18 dicembre 1989,
relativa al coefficiente di solvibilità degli enti creditizi (GU
n . L 386 del 30 . 12 . 1989, pag. 14 ). Direttiva modificata
dalla direttiva 92/30/CEE della Commissione (GU n . L 110
del 28 . 4 . 1992, pag. 52).

(4 ) Direttiva 91/31/CEE della Commissione, del 19 dicembre
1990, recante modifica della definizione tecnica di « banche
multilaterali di sviluppo » di cui alla direttiva 89/647/CEE del
Consiglio relativa al coefficiente di solvibilità degli enti
creditizi (GU n. L 17 del 23 . 1 . 1991 , pag. 20).

(!) GU n . C 115 del 26 . 4 . 1993, pag . 238 .
( 2 ) Vedi pagina 1 della presente Gazzetta ufficiale .



7. 7. 94 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 173/13

DECIDE: Fatto salvo l'articolo 3 , la Commissione tiene conto dei
risultati di questo esame quando prende posizione su
detti problemi nell'assemblea generale del Fondo.

Articolo 1

La Comunità è membro del Fondo europeo per gli
investimenti . Essa è rappresentata della Commissione .

Articolo 3

La posizione della Comunità in merito a un eventuale
aumento del capitale del Fondo e alla sua partecipazione
a tale aumento è decisa dal Consiglio all'unanimità su
proposta della Commissione e previa consultazione del
Parlamento europeo.

Articolo 2

La Commissione tiene il Consiglio al corrente dei lavori
degli organi del Fondo europeo per gli investimenti . In
particolare, essa informa il Consiglio, non appena le è
possibile farlo, dei problemi che saranno esaminati
dall'assemblea generale del Fondo.

Il Consiglio può procedere, su richiesta di uno Stato
membro o della Commissione, a un esame di tali pro­
blemi.

Fatto a Lussemburgo, addì 6 giugno 1994.

Per il Consiglio
Il Presidente

Y. PAPANTONIOU
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ATTO CHE MODIFICA IL PROTOCOLLO SULLO STATUTO DELLA BANCA EUROPEA
PER GLI INVESTIMENTI PER CONFERIRE AL CONSIGLIO DEI GOVERNATORI IL

POTERE D'ISTITUIRE UN FONDO EUROPEO PER GLI INVESTIMENTI

SUA MAESTÀ IL RE DEI BELGI,

SUA MAESTÀ LA REGINA DI DANIMARCA,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ELLENICA,

SUA MAESTÀ IL RE DI SPAGNA,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE,

IL PRESIDENTE DELL'IRLANDA,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA,

SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO,

SUA MAESTÀ LA REGINA DEI PAESI BASSI,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PORTOGHESE,

SUA MAESTÀ LA REGINA DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD,

DETERMINATI a rendere disponibili i necessari strumenti finanziari per il consolidamento del mercato
interno e la coesione economica e sociale ,

CONSIDERANDO che il Consiglio europeo di Edimburgo ha chiesto di prendere in esame urgentemente
l'istituzione di un Fondo europeo per gli investimenti, allo scopo di promuovere la ripresa economica in
Europa,

RIBADENDO i vantaggi di una stretta cooperazione tra la Comunità, la Banca europea per gli investimenti
ed altri istituti finanziari degli Stati membri interessati al conseguimento degli obiettivi del Fondo,

HANNO DECISO di modificare lo Statuto della Banca per conferire al consiglio dei governatori il potere
d'istituire il Fondo ed a tal fine hanno designato come plenipotenziari :

SUA MAESTÀ IL RE DEI BELGI,

Philippe DE SCHOUTHEETE DE TERVARENT,
Ambasciatore,
Rappresentante permanente,

SUA MAESTÀ LA REGINA DI DANIMARCA,

Gunnar RIBERHOLDT,
Ambasciatore,
Rappresentante permanente,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA,

Jochen GRUNHAGE,
Rappresentante permanente aggiunto,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ELLENICA,

Leonidas EVANGELIDIS,
Ambasciatore,
Rappresentante permanente,
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SUA MAESTÀ IL RE DI SPAGNA,

Camilo BARCIA GARCÍA-VILLAMIL,
Ambasciatore,
Rappresentante permanente,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE,

François SCHEER,
Ambasciatore,
Rappresentante permanente,

IL PRESIDENTE DELL'IRLANDA,

Pádraig MAC KERNAN,
Ambasciatore,
Rappresentante permanente,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA,

Federico DI ROBERTO,
Ambasciatore,
Rappresentante permanente,

SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO,

Jean-Jacques KASEL,
Ambasciatore,
Rappresentante permanente,

SUA MAESTÀ LA REGINA DEI PAESI BASSI,

B. R. BOT,
Ambasciatore,
Rappresentante permanente,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PORTOGHESE,

José César PAULOURO DAS NEVES,
Ambasciatore,
Rappresentante permanente,

SUA MAESTÀ LA REGINA DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD,

Sir John KERR,
Ambasciatore,
Rappresentante permanente,

I QUALI dopo aver scambiato i loro pieni poteri , riconosciuti in buona e debita forma,

HANNO CONVENUTO LE DISPOSIZIONI CHE SEGUONO:

dotato di personalità giuridica e autonomia finanziaria,
di cui la Banca è membro fondatore .

Articolo A

Il protocollo sullo Statuto della Banca europea per gli
investimenti allegato al trattato che istituisce la Comunità
economica europea è integrato dall'articolo seguente:

2 . Il consiglio dei governatori stabilisce con decisione
unanime lo statuto del Fondo. Lo statuto definisce in
particolare obiettivi , struttura, assetto patrimoniale,
assetto societario, risorse finanziarie, mezzi d' inter­
vento e modalità di revisione della contabilità nonché
la relazione tra gli organi della Banca e quelli del
Fondo .

«Articolo 30

1 . Il consiglio dei governatori può decidere all'unani­
mità di istituire un Fondo europeo per gli investimenti ,
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3 . In deroga all'articolo 20, paragrafo 2, la Banca ha
la facoltà di partecipare alla gestione del Fondo e di
contribuire al capitale sottoscritto fino all'importo
determinato dal consiglio dei governatori mediante
delibera unanime.

6 . La Corte di giustizia è competente a dirimere , entro
i limiti stabiliti qui di seguito, le vertenze relative a
misure adottate dagli organi del Fondo. I ricorsi
avverso tali misure possono essere intentati da un
membro del Fondo in quanto tale o da uno Stato
membro alle condizioni previste all'articolo 173 del
trattato.»

4. La Comunità economica europea ha la facoltà di
diventare membro del Fondo e contribuire al capitale
sottoscritto. Istituti finanziari interessati al consegui­
mento degli obiettivi del Fondo possono essere invitati
a diventare membri .

Articolo B

1 . Il presente atto viene ratificato dalle Alte parti con­
traenti conformemente alle rispettive prescrizioni costitu­
zionali . Gli strumenti di ratifica vengono depositati
presso il governo della Repubblica italiana .

5 . Il protocollo sui privilegi e le immunità delle
Comunità europee si applica al Fondo, ai membri dei
relativi organi , per quanto attiene all'esecuzione dei
loro compiti , nonché al personale .

2 . Il presente atto entra in vigore il primo giorno del
mese successivo al deposito dello strumento di ratifica da
parte dell'ultimo Stato firmatario che ha ottemperato a
tale formalità.

Il Fondo è inoltre esente da qualsiasi forma di tassa­
zione o imposizione di natura analoga in occasione di
ogni aumento di capitale, ivi comprese le varie formali­
tà cui ciò può dar luogo nello Stato in cui esso ha sede .
Analogamente lo scioglimento o la liquidazione del
Fondo non danno luogo a forme di imposizione qualsi­
voglia . Infine, le attività del Fondo e dei suoi organi
effettuate in conformità dello Statuto non sono sog­
gette all'imposta sulla cifra d'affari .

Articolo C

Il presente atto, redatto in un unico esemplare in lingua
danese, francese, greca, inglese, irlandese, italiana, olan­
dese, portoghese, spagnola e tedesca, i testi in ciascuna di
queste lingue facenti ugualmente fede, sarà depositato
negli archivi del governo della Repubblica italiana , che
provvederà a trasmetterne copia certificata conforme a
ciascuno dei governi degli altri Stati firmatari.

Tuttavia i dividendi, i redditi del capitale e altre forme
di entrate provenienti dal Fondo e dovute ai membri,
che non siano la Comunità economica europea e la
Banca, restano assoggettati alle disposizioni della legi­
slazione fiscale applicabile.
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En fe de lo cual , los plenipotenciarios abajo firmantes suscriben la presente Acta .

Til bekræftelse heraf har undertegnede befuldmægtigede underskrevet denne . akt .

Zu Urkund dessen haben die unterzeichneten Bevollmächtigten ihre Unterschriften unter diesen
Rechtsakt gesetzt .

Εις πίτωση των ανώερω, οι υπογεγραμμένοι πληρεξούσιοι έεσαν τις υπογραφές τους στην
παρούσα πράξη.

In witness whereof the undersigned Plenipotentiaries have signed this Act .

En foi de quoi , les plénipotentiaires soussignés ont apposé leurs signatures au bas du présent
acte.

Dá fhianú sin, chuir na Lánchumhachtaigh thíos-sínithe a lámh leis an Ionstraim seo .

In fede di che, i plenipotenziari sottoscritti hanno apposto le loro firme in calce al presente
atto.

Ten blijke waarvan de ondergetekende gevolmachtigden hun handtekening onder deze Akte
hebben gesteld .

Em fé do que, os plenipotenciários abaixo assinados apuseram as suas assinaturas no final do
presente acto .

Hecho en Bruselas, el veinticinco de marzo de mil novecientos noventa y tres.

Udfærdiget i Bruxelles , den femogtyvende marts nitten hundrede og treoghalvfems.

Geschehen zu Brüssel am fünfundzwanzigsten März neunzehnhundertdreiundneunzig.

Έγινε στις Βρυξέλλες, στις είκοσι πέντε Μαρτίου χίλια εννιακόσια εννενήντα τρία.

Done at Brussels on the twenty-fifth day of March in the year one thousand nine hundred and
ninety-three.

Fait à Bruxelles, le vingt-cinq mars mil neuf cent quatre-vingt-treize .

Arna dhéanamh sa Bhruiséil , an cúigiú lá fichead de Mhárta, mile naoi gcéad nócha a tri .

Fatto a Bruxelles , addì venticinque marzo millenovecentonovantatré .

Gedaan te Brussel, de vijfentwintigste maart negentienhonderd drieënnegentig.

Feito em Bruxelas, em vinte e cinco de Março de mil novecentos e noventa e três .
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Pour Sa Majesté le Roi des Belges
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen

For Hendes Majestaet Danmarks Dronning

Für den Präsidenten der Bundesrepublik Deutschland

Για τον Πρόεδρο της Ελληνικής Δημοκρατίας

Por Su Majestad el Rey de España
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Pour le Président de la République française

Thar ceann Uachtarán na hEireann
For the President of Ireland

Per il Presidente della Repubblica italiana

Pour Son Altesse Royale le Grand-Duc de Luxembourg

Voor Hare Majesteit de Koningin der Nederlanden
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Pelo Presidente da República Portuguesa

For Her Majesty the Queen of the United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland
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Informazione relativa all'entrata in vigore dell'atto che modifica il protocollo sullo statuto della
Banca europea per gli investimenti firmato a Bruxelles il 25' marzo 1993 (*)

L'atto che modifica il protocollo sullo statuto della Banca europea per gli investimenti per
conferire al consiglio dei governatori il potere di istituire un Fondo europeo per gli investimenti ,
firmato a Bruxelles il 25 marzo 1993 , è entrato in vigore il 1° maggio 1994, conformemente
all'articolo B, paragrafo 2, dato che l'ultimo strumento di ratifica è stato depositato il 29 aprile
1994 .

0 ) Vedi pagina 14 della presente Gazzetta ufficiale .
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